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TECNICO 
 
WEBINAR 25/07 h. 14:30 “PARCO AGRISOLARE 2023: INTERVENTI, INCENTIVI E 
BENEFICIARI”  
Per promuovere al meglio la misura Parco Agrisolare del PNRR, si svolgerà martedì 25 
luglio 2023, dalle ore 14.30 il webinar “Parco Agrisolare 2023: interventi, incentivi e 
beneficiari”. L’evento è organizzato nell’ambito delle attività di collaborazione con il Gruppo 
Innovatec SpA e ha la finalità di approfondire le novità del nuovo bando, presentare le 
opportunità di servizi e le soluzioni tecnologiche per il corretto dimensionamento del progetto 
che può offrire il partner in collaborazione con i CAA. Sono invitati a partecipare gli 
imprenditori agricoli interessati. Per iscriversi è necessario compilare questo form on line: 
https://contents.innovatecpower.com/webinar-innovatec-power-parco-agrisolare-
2023-interventi-incentivi-e-beneficiari .  
 
 
PROIEZIONE AL FUTURO PER LA FILIERA DELLO ZUCCHERO NOSTRANO. 
COPROB-ITALIA ZUCCHERI, UNICA REALTÀ DEL COMPARTO A LIVELLO 
NAZIONALE, PUNTA ALLO SVILUPPO DELLA BIETICOLTURA CON IL SUPPORTO DI 
TUTTI GLI ATTORI DELLA FILIERA  
La bieticoltura italiana rappresentata da Coprob-Italia Zuccheri ha ampie possibilità di 
crescita supportata dal prezzo zucchero e dalla necessità di rotazione prevista dalla 
Quest’ultima impone infatti la rotazione e garantisce i premi accoppiati alla bietola (20,1 
milioni di euro che per questa campagna corrispondono a circa 832 €/Ha).  
La cooperativa, grazie al proprio servizio di sperimentazione agronomico e alla sinergia con 
gli attori della filiera, punta a una bieticoltura più semplice, con un periodo di semina 
differenziato per andare incontro alle esigenze delle aziende, alle condizioni pedoclimatiche 
dei territori e per cercare di far fronte a un cambiamento climatico sempre più veloce. Un 
approccio capace di tener conto dei bisogni dei produttori e insieme di soddisfare la 
domanda emergente di consumo di zucchero 100% italiano. 
Coprob – che ha da poco chiuso l’esercizio 2022 con un utile di 2,45 milioni di euro - è una 
realtà solida, ben patrimonializzata, senza debiti e proiettata verso un futuro di crescita 
sostenibile.  
Il 2023 si è aperto sotto buoni auspici, grazie al prezzo dello zucchero, che ha consentito un 
riconoscimento di un prezzo bietole al massimo storico: 63 €/ton per bietola convenzionale 
e 93 €/ton per bietola bio. Qualora si confermasse per tutto l’anno il trend di mercato che 
attualmente vede il prezzo dello zucchero vicino ai 1000 €/ton, si prospetta per il 2024 un 
prezzo bietola molto interessante.  
COPROB-Italia Zuccheri invita pertanto tutti gli agricoltori a presentare l’offerta di 
coltivazione direttamente agli uffici agricoli, oppure all’indirizzo e-mail 
amministrazionecoltivatori@coprob.com o al tecnico di riferimento. 
Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, nella seduta dell’11 
gennaio 2023, ha deliberato che i bieticoltori attivi nel 2023 avranno la prelazione per la 
coltivazione bietole nel 2024 che potranno esercitare con formale richiesta.  



Per informazioni approfondite potete contattare il vostro tecnico di riferimento o gli uffici 
agricoli di Minerbio al tel. 0516622230 e di Pontelongo al tel. 0499776126. 
 
 

EPACA  
 
PENSIONI – A LUGLIO IL PAGAMENTO DELLA “QUATTORDICESIMA”, CHI NE HA 
DIRITTO? 
Con la mensilità di Luglio 2023, l’INPS provvederà a erogare la somma aggiuntiva, c.d. 
quattordicesima. La corresponsione della quattordicesima è effettuata d’ufficio per i soggetti 
per i quali nelle banche dati dell’Istituto sono disponibili i dati reddituali utili per effettuare la 
lavorazione.  
A coloro che perfezionano il requisito anagrafico richiesto dal 1° agosto 2023 (pensioni 
gestite nei sistemi integrati) o dal 1° luglio 2023 (pensioni gestite nei sistemi della Gestione 
pubblica) al 31 dicembre 2023, e ai soggetti divenuti titolari di pensione nel corso del 2023, 
che rientrino nei limiti anagrafici e reddituali normativamente previsti, la quattordicesima 
sarà, come di consueto, attribuita d’ufficio con la rata di dicembre 2023.  
Il credito per somma aggiuntiva per l’anno 2023 viene evidenziato con apposita voce nel 
cedolino di pensione. Le lettere di comunicazione relative al credito per somma aggiuntiva 
non saranno spedite in formato cartaceo. Il beneficiario viene informato con le seguenti 
modalità: a) nella relativa sezione del modello “OBIS/M”; b) con apposita comunicazione 
nell’area personale dell’interessato e con invio di una comunicazione e-mail al contatto 
telematico del pensionato, se disponibile; c) sul cedolino, con apposita annotazione; d) con 
invio di un messaggio SMS, in caso di contatto valido; e) con invio di una notifica sull’app 
“IO”.  
 
REQUISITI REDDITUALI PER L’ANNO 2023  
La verifica del diritto alla quattordicesima viene effettuata:  

 in caso di prima concessione, sulla base dei criteri di cui all’articolo 35, comma 9, del 
decreto-legge n. 207/2008,  

 nel caso di concessione del beneficio successiva alla prima, in base ai criteri dettati dal 
comma 8 del medesimo articolo, come modificato dall'articolo 13, comma 6, lettere a) e b), 
del decreto-legge n. 78/2010. In questo ultimo caso devono essere presi in esame i redditi 
da pensione memorizzati nel Casellario centrale dei pensionati dell’anno in corso e i redditi 
diversi da pensione relativi all’anno precedente.  
Per l’anno 2023 devono essere, quindi, valutati i seguenti redditi:  

 in caso di prima concessione, tutti i redditi posseduti dal soggetto nell’anno 2023(rientrano 
in tale casistica coloro che negli anni precedenti non abbiano percepito la somma 
aggiuntiva);  

 nel caso di concessione successiva alla prima: - i redditi per prestazioni per le quali 
sussiste l’obbligo di comunicazione al Casellario centrale dei pensionati, conseguiti nel 
2023; 
 - i redditi diversi da quelli di cui al punto precedente, conseguiti nel 2022. Per i redditi diversi 
da quelli da prestazione, in assenza delle informazioni relative agli anni 2023 o 2022, sono 
stati utilizzati i redditi degli anni precedenti, risalendo fino al 2019.  
 
Limiti di reddito  
Per il diritto al beneficio viene preso in considerazione il reddito annuo del richiedente; tale 
reddito, in relazione agli anni di contribuzione, deve essere inferiore ai limiti indicati nella 



tabella sottostante. Dal 2017, a parità di contribuzione, gli importi vengono differenziati in 
base alla fascia di reddito nella quale si inquadra il beneficiario, ossia fino a 1,5 volte o fino 
a 2 volte il trattamento minimo. Il tetto massimo reddituale, oltre il quale il beneficio non 
spetta, viene incrementato dell’importo del beneficio, diverso per ciascuna fascia 
contributiva. Infatti, la c.d. clausola di salvaguardia prevede che, nel caso in cui il reddito 
complessivo individuale annuo risulti superiore a 1,5 volte o a 2 volte il trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della somma aggiuntiva spettante, l’importo in parola 
viene corrisposto fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. 
 

 
Platea interessata  
La somma aggiuntiva viene attribuita d’ufficio sulla mensilità di pensione di luglio 2023 ai 
soggetti che rientrano nei limiti reddituali stabiliti e che, alla data del 31 luglio 2023, hanno 
un’età maggiore o uguale a 64 anni. Si ricorda che l’importo aggiuntivo non spetta sulle 
seguenti prestazioni: 044 (INVCIV), 077, (PS), 078 (AS), 030 (VOBIS), 031 (IOBIS), 035 
(VMP), 036 (IMP), 027 (VOCRED), 028 (VOCOOP), 029 (VOESA), 010 (VOSPED), 011 
(IOSPED), 012 (SOSPED), 043 (INDCOM), 127 (CRED27), 128 (COOP28), 143 
(APESOCIAL), 198 (VESO33), 199 (VESO92), 200 (ESPA).  
La quattordicesima non viene, inoltre, erogata per le seguenti prestazioni:  

 pensioni interessate da sostituzione Stato o rivalsa Enti locali;  



 trattamenti pensionistici ai lavoratori extracomunitari rimpatriati;  
 pensioni della ex SPORTASS. 
 

Recupero di somme non dovute allo stesso titolo  
Nel caso in cui il soggetto titolare di pensione abbia in corso una procedura di recupero per 
quattordicesima erogata negli anni precedenti e risultata non dovuta, in tutto o in parte a 
seguito delle verifiche reddituali a consuntivo, sulla quattordicesima del 2023 viene 
recuperato, in tutto o in parte, il debito residuo.  
 
PENSIONI GESTITE NEI SISTEMI DELLA GESTIONE PUBBLICA  
Platea interessata  
La somma aggiuntiva viene attribuita d’ufficio sulla mensilità di pensione di luglio 2023 ai 
soggetti che rientrano nei limiti reddituali stabiliti e che, alla data del 30 giugno 2023, hanno 
un’età maggiore o uguale a 64 anni.  

 soggetti ai quali è stata attribuita d’ufficio la quattordicesima;  
 soggetti ai quali non è stata attribuita la quattordicesima, in quanto titolari di altro 

trattamento pensionistico presente nel Casellario centrale dei pensionati;  
 soggetti ai quali non è stata attribuita la quattordicesima, per cause diverse da 

quella del punto precedente, con l’indicazione della relativa motivazione.  
 
Coloro che non ricevano la quattordicesima e ritengano, comunque, di averne diritto 
possono presentare apposita domanda di ricostituzione online, denominata 
“RICOSTITUZIONE REDDITUALE PER QUATTORDICESIMA”, gli uffici EPACA sono a 
disposizione per la verifica e l’inoltro dell’eventuale domanda di ricostituzione. 
 


